Presentazione FILATELICA a Sant’Alessio

Il Giubileo somasco (27 settembre 2011 – 27 settembre 2012) celebra il V centenario della liberazione dal carcere del nobile laico veneziano Girolamo Miani (Venezia 1486 – Somasca 1537). L’avvenimento sarebbe del tutto insignificante, tra i tanti che hanno segnato la lunga guerra che la Repubblica di Venezia sostenne contro le potenze europee unite nella Lega di Cambrai nel primo ventennio del XVI secolo, se a quell’episodio non fosse legato il cambio di vita del protagonista: Girolamo, ultimo figlio della famiglia Miani, da militare si trasforma in educatore, riformatore di ospedali ed orfanotrofi ed infine fondatore di una congregazione religiosa (Chierici Regolari Somaschi). Negli anni in cui l’Occidente si apriva alla “globalizzazione” (i confini si allargavano ai quattro punti cardinali, e le culture – come le religioni – iniziavano a relazionarsi), Girolamo, dopo aver provato la sconfitta, scommette sull’educazione e la scolarizzazione dei bambini di strada, aprendo a loro il mondo del lavoro e della cultura e così restituendoli alla società che li stava emarginando. Lo storico polacco Bronislaw Geremek , indica Girolamo Miani come l’inventore delle scuole professionali in Europa e della regolamentazione dell’apprendistato a bottega con regolare contratto notarile, anticipando di oltre tre secoli quanto si cercherà di regolamentare dopo la Rivoluzione Industriale del XIX e XX secolo. Col Miani il Rinascimento veneziano diventa così creativo nel settore dell’assistenza e della formazione ponendo le basi per lo sviluppo ulteriore. Il suo metodo educativo si basava essenzialmente sulla personalizzazione delle relazioni, sulla costituzione di un ambiente che fosse al contempo famiglia e scuola, e richiedeva la serietà del lavoro unita ad un forte impegno di crescita culturale: tutti i suoi bambini imparavano a leggere, scrivere, far di conto e padroneggiare le basi di una buona amministrazione. Impressiona che tutto questo venisse offerto agli ultimi della società: i bambini di strada, gli orfani. Venezia sarà, in quegli anni, il primo stato europeo a darsi una legge sulla povertà e l’accattonaggio, in qualche modo l’inizio di quanto oggi chiamiamo (social) welfare.

Girolamo trovò l’ispirazione nel desiderio di riforma della Chiesa che serpeggiava ormai da tempo in tutta Europa e nel ritorno ai valori evangelici. Il suo progetto fu di creare una famiglia religiosa aperta, a base prevalentemente laicale, con nobili, mercanti, maestri d’arte, preti, derelitti e fanciulli (nucleo essenziale della Compagnia) e parallelamente nobildonne e fanciulle. Il suo ideale fu di riformare se stessi e di riformare la Chiesa, creando con i fanciulli delle comunità evangeliche all’interno degli ospedali e delle organizzazioni di carità nel più ampio contesto di una generale riforma della cristianità. Questa prassi di creare, in condivisione di vita, comunità evangeliche con gli orfani ed abbandonati è tipica del Miani e nella storia della Chiesa e dell’educazione fu tentata unicamente da lui. 
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